
09SPO06A0902 ZALLCALL 11 22:56:38 02/08/98  

LO SPORT Lunedì 9 febbraio 1998l’Unità27
Greco protagonista
Quattro reti
in tre partite
Oltre due gol a partita, una
media chepotrà stimolare gli
statistici.Difficile ricordare una
squadracon questo
impressionante ruolino di
marcia, anche in serie B.Con le
quattro segnate ieri aTreviso la
Salernitana è giunto infatti a
quota 43 reti in 21 gare. Marco Di
Vaioha fatto un altro passo in
avanti tra i cannonieri, balzando
a 16.Ma ilprotagonistadella
giornata è stato Greco. Tre partite

giocate da titolare e una
manciata di minuti sparsi in
tutto il campionato, Grecocon la
doppietta di ieri ha segnato già
quattro gol. Numeri esaltanti che
non sembrano smuovere il
tecnico Delio Rossi: «Non
abbiamo vinto ancoraniente. Ci
saranno ancora tanteprove
importanti». Raggiante ilnuovo
direttore sportivo Pietro
Mennea, che ieri hadebuttato
all’Arechi tra l’entusiasmo dei
tifosi. Agaraconclusahanno
applaudito ancorauna volta:
quando dall’altoparlantehanno
appreso dell’ennesimasconfitta
delNapoli adEmpoli... [F.D.L.]

Allungano Cagliari
e Perugia
Exploit del Monza
La 21a giornata del campionato
di B ha fatto registrare 30 reti
con una sola vittoria in trasferta,
quella del Genoa sul campo
della Lucchese. I rossoblù di
Burgnich conquistano la
seconda vittoria consecutiva e
ora puntano alla quarta
posizione. L’ultima piazza utile
per il salto in A è occupata dal
Perugia che ieri ha sconfitto il
Ravenna 2-1 (Guidoni e Cucciari
per gli umbri, Dell’Anno per i

romagnoli). Secondo successo di
fila anche per il Cagliari (2-0 al
Pescara con gol di Muzzi su
rigore e Silva) che mette
un’ipoteca sul 30 posto: 8 i punti
di vantaggio sulla coppia che
occupa la quinta posizione
formata da Reggiana e Torino,
sconfitto sabato a Padova.
Domenica indimenticabile per il
Monza che realizza cinque gol
in un colpo solo e batte un
Verona inguardabile. Francioso,
autore di tre gol, sale a quota 9
nella classifica cannonieri
guidata da Di Vaio (16) davanti
a Schwoch e Paci (11).

REGGIANA-REGGINA 1-1
REGGIANA: Abate, Cevoli, Galli, Caini (35’ pt Ponzo), Cherubini,
Marasco, Zanetti, Sullo, Parente (31’ st Margheriti), Banchelli
(31’ st Silenzi), Pirri
(39 Artich, 38 Zini, 30 Grimaudo, 29 Minetti)
REGGINA: Micillo, Dilisio, Aloisi, Ziliani (39’ pt Di Sole),Giacchet-
ta, Pinciarelli (20’ st Campo), Sesia, Perrotta, Morabito, Lorenzi-
ni (10’ st Marino), Pasino
(12 Cerretti, 3 Poli, 17 Monticciolo, 11 La Canna)
ARBITRO: Paparesta di Bari
RETI: nel pt 11’ Pirri; nel st 28’ Sesia su rigore
NOTE: Angoli: 3-3 Recupero: 2’ e 7’.Ammoniti Aloisi, Giacchetta,
Sullo, Di Sole, Pirri, Lorenzini e Marasco per proteste. Al 52’ st Silenzi
ha fallito un calcio di rigore

All’Arechi la formazione di Delio Rossi ha battuto il Treviso per 4-0. Il tecnico: «C’è ancora tanta strada da fare»

La solitaria Salernitana
lotta con i suoi record

Finisce in parità (1-1) a Reggio Emilia

La Reggina sfrutta
gli sprechi della Reggiana
E Silenzi si «mangia»
pure un rigore nel finale

SALERNO. Rischia di finire il cam-
pionatolottandosolocontroisuoi
record. Salerno si sente già in serie
A e con la squadra a 14 punti dalla
quinta inclassifica lasuaesaltazio-
ne è più che mai giustificata. La
formazione di Delio Rossi ieri ha
sconfitto anche ilTrevisocon la si-
curezza da prima della classe che
porta a termine il più semplice dei
compitini.

Eppure il Treviso non eraarriva-
to all’Arechi a capo chino. Reduce
da una serie positiva interrotta so-
lo dalla sconfitta internacon ilCa-
gliari, la formazione di Bellotto ha
affrontato alla pari, almeno nelle
prime battute della gara, la capoli-
sta, nonostante le assenze degli
squalificati Bonacina e Di Bari e
dell’ex granata DanielePasa.Nella
Salernitana,cheottogiornifaaVe-
rona aveva già dimostrato di aver
superato il periodopiùgrigio della
sua fantastica stagione, rientrava-
noifratelliTedescoeGaleoto,tutti
e tre migliori in campo insieme al-
l’attaccante Greco, autore della
suaprimadoppietta.

Anche tra i granata c’era un’as-
senza importante, quella di Tosto,
appiedato per un turno ma sosti-
tuito ottimamente sulla fascia si-
nistra da Galeoto. Sia Salernitana
che Treviso venivano da una do-
menica amarissima per motivi
extra sportivi. I tifosi granata a Ve-
rona erano stati protagonisti di
episodi di violenza molto gravi.
Sugli spalti dello stadio di Treviso
un giovane capotifoso locale, car-
diopatico, era morto di infarto. Ea
Fabio DiMaio, questo il nomedel-
lo sfortunato tifoso, sono stati de-
dicati striscioni nelle due curve . I
circa quaranta sostenitori del Tre-
viso, chehannoseguito lasquadra
a Salerno, sono stati ospiti del pre-
sidente granata Nello Aliberti ed
hanno potuto assistere alla partita
gratuitamente.

Prima dell’inizio della gara il ca-
pitano della Salernitana Breda,
che è nato a Treviso, ha consegna-
toai tifosiospitiunamagliagrana-
taautografatadatuttiicalciatori. Il
clima all’Arechi quindi è stato di
massima distensione. Il Treviso

non ha fatto le barricate, come
spiegherà al termine della gara il
tecnico Bellotto, ma l’attacco dei
padroni di casa e non solo era in
giornata quasi irripetibile. Sacrifi-
cato Artisticoper farespazioaGre-
co, Delio Rossi ha visto giusto an-
cora una volta. Il primo gol della
Salernitana è stato firmato però da
Marco Di Vaio, a secco da cinque
turniancheacausadiunasqualifi-
ca. Prima del vantaggio casalingo
il Treviso segnava un gol in netto
fuorigioco con Fiorio, che sarà il
migliore tra i suoi. «Vorrei riveder-
lo», dirà poi Bellotto che ritiene la
goleada della Salernitana «frutto
delle nostre ingenuità». Dopo un
salvataggio, proprio di Fiorio, a
porta vuota su un tiro di Giacomo
Tedesco al 10’, arrivava invece il
gol del capocannoniere DiVaio, al
termine di una bella azione perso-
nale di Ricchetti. Il Treviso rispon-
deva con unforte tiro dalladistan-
za di Clemente che Balli respinge-
vaconunbelcolpodireni.DiVaio
cercava di ripetersi al 16‘ ma Mon-
dini sparava a terra. Al18‘ arrivava
il raddoppio di Greco, con un pal-
lonetto spettacolare che lasciava
incredulo lo stesso attaccante. Il
dominio della squadra di casa era
intervallato da una sola azione de-
gli ospiti che si concludeva al 27‘
con un tiro alto sulla traversa del
solito Fiorio. Al 39‘ il capitanoBre-
da provava a centrare la porta di

Mondini da fuoriarea con un forte
tiro che finiva di pochissimo alto.
Un minuto dopo arrivava il terzo
gol salernitano, anche questo
spettacolare ed apparentemente
casuale.EraRachinia far rimbalza-
re il pallone a terra alle spalle di
Mondini e poi in rete. A questo
punto la partita della Salernitana
diveniva più o meno un allena-
mento.

Il secondo tempo infatti era
molto meno spettacolare con il
Treviso che teneva il campo digni-
tosamente ma ormai sembrava
rassegnato ad una sconfitta forse
più pesante dei suoi demeriti. Al
12‘ Mondini compiva uno splen-
dido intervento su Di Vaio, al 25‘
andava vicino al gol Giovanni Te-
desco. Il risultato veniva arroton-
dato a 5 minuti dalla fine ancora
da Greco con un gran colpo di te-
sta. Alla fine era festa grande all’A-
rechi con i giocatori sotto la curva
ed un anticipo di quella che sarà la
domenica della promozione in se-
rie A, attesa da mezzo secolo e più
volte sfiorata negli ultimi anni.
«Per noi da oggi comincia un altro
campionato»,dirànegli spogliatoi
Greco, protagonista della giorna-
ta. Un conto alla rovescia che sta
facendo sognare l’intera città,
pronta a rilevare da Napoli il testi-
monedellaserieA.

Francesca De Lucia

SALERNITANA-TREVISO 4-0
SALERNITANA: Balli, Del Grosso, Ferrara, Cudini, Galeoto, Gio.
Tedesco (15’ st Rachini), Breda, Gia. Tedesco (21’ st Kolousek),
Di Vaio (29’ st Fini), Greco, Ricchetti
(28 Ivan, 29 Franceschini, 9 Artistico)
TREVISO: Mondini, Adani, Rossi, Susic, Ardenghi, De Poli, Bacci,
Boscolo (36’ pt Maino), Bortoluzzi, Fiorio (7 st Ambrosini), Cle-
menti (27’ st Soncin)
(1 Ramon, 6 Margiotta, 25 Gobbato, 9 Pradella)
ARBITRO: Tombolini di Ancona
RETI: nel pt 13’ Di Vaio, 20’ Greco, 40’ Ricchetti; nel st 41’ Greco
NOTE: Recupero: 2’ e 3’ Angoli: 7-5 per la Salernitana. Spettatori:
25mila. Ammoniti: De Poli e Galeoto per gioco falloso
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REGGIO EMILIA. Finale thrilling al-
lostadioGiglio,dovelaReggianaha
letteralmente gettato al vento
un’occasione unica per balzare al
quarto posto in classifica, sbaglian-
douncalciodirigoreal94’.

Sul risultato di 1 a 1 - frutto della
rete di Alessio Pirri, e del pareggio
della Reggina grazie ad un tiro dagli
undici metri per la verità piuttosto
dubbio realizzato da Sesia - l’arbitro
PaparestahavistoMargheritipiom-
bare a terra e non ha esitato a decre-
tare il secondo penalty discutibile
nell’arcodi20minuti.

Ma la legge della compensazione
stavoltanonèvalsaperlasquadradi
casa.IlconciliabolofralostessoPirri
e Silenzi s’è infatti concluso con la
scelta sbagliata. Il primo ha rinun-
ciato a favore del secondo, e Silenzi
ha spedito sul palo un pallone che
per la Reggiana avrebbe voluto dire
sopravanzare il Torino assieme al
Perugia,aquota32punti.

LaformazioneemilianadiVarrel-
la è stata dunque rimandata all’esa-
me di laurea per l’alta classifica, so-
prattutto invirtùdiunacondottadi
gara troppo «leggera» nella ripresa.
Gli ospiti calabresi invece non si so-
no fatti certo pregare quando, a po-

copiùdi15minutidaltermine,l’ar-
bitro ha giudicato da rigore una re-
spinta col braccio di Ponzo su cross
ravvicinato di Giacchetta. Incuran-
te della contestazione esplosa nella
curva dellaReggiana,Sesiahaspiaz-
zato Abate ristabilendo il risultato
diparità.

Ecosì, seppuralungo inesistente,
la Reggina esce dal Giglio con un
puntochevaleoro,allalucedicome
s’eranomesse lecosedaquandol’ex
di turno, Alessio Pirri, aveva mar-
chiato a fuoco il match con uno
splendido diagonale che portava in
vantaggioipadronidicasaal9’.

La Reggiana manteneva il con-
trollo del centrocampo, sfiorava
conGalli eParente il raddoppio,ma
confermava di non essere tagliata
per le goleade. E, paradosso inspie-
gabile, a partire dal secondo tempo
sifacevainfilareincontropiedesino
all’episodiodelburrascosopareggio
deicalabresi.

Ma, a riabilitare il signor Papare-
sta di fronte agli occhi dei suppor-
ters emiliani, al 94‘ era proprio uno
degli idolidicasa:per l’appuntoAn-
dreaSilenzi,sempredagli11metri.

Giovanni Vignali

Siciltest Augusta - Ivicor Ficuzza 7 - 4
Bnl Calcetto - Slc Rinaldi Padova 3 -3
Caffé Professore Palermo - Ita Palmanova 4 - 2
Torino Calcetto - Jesina 4- 2
Milano - Afragola 5 - 7
Lamaro Roma - Delverde Cus Chieti 5 - 3
Cisco Genzano - Icobit Angolana 1 - 4
Ist. Ferro Pomezia - Prato 2 - 1
Thermax Reggio Calabria - Lazio 4 - 4

PROGRAMMAODIERNO ore 15

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica

Cotrade Torino 50
Cesana Torino 46
Eurotravel  Aosta 45
Caseificio Pugliese 38

Marmi Scala Verona 37 
Aymavilles 30
Teraxitalia Bologna 29
Csain Bologna 23

Manzano Ud 20
Mocellin Cadoneghe 20
Real Ronchiverdi To 17
La Torre 17

Gta Toniolo Mi 16 
Milanfive 14 
Morbegno So 14 
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 48
Atletico Palermo 42
Garden Taormina 40
Iti Caffé Palermo 37

Real C. Bellona 35
Stabiamalfi 34
Iula Matera 30
V.N. Barletta 

Sce Caserta 28
Schmidt Palermo 26
Di Cristina Palermo 25
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 19
Catanzarese 13
La Quercia Ba
Fata Morgana RC 3

Firenze 57
Isobloch Terni 48 
L’eco S. Gabriele Te 44
Igp Giuliani Pisa 35

L’Aquila 30
Winterthur Ancona 29
Hara Rimini 28
S. Miniato Siena 27

S. Michele Prato 26
Gama C5 Sbt 23
Chiaravalle 18
C.S. Pietro Bologna 17

Tinnea L’Acqua An 17
Teate 94 Chieti 15
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 9

Cein Cagliari 48
Divino Amore Roma 42
Queens Avezzano 39
B&C Roma 34

Lazio Maes 32
Delfino Cagliari 28
Azzurra Ceram. Vt 27
Cus Campobasso 25

Quartu 2000 24
Amat. Civitavecchia 24
P.C. Avezzano 23
Roma Calcetto 22

F. C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 17 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11 

Csain Bologna - Mocellin Cadoneghe 2 - 3
Gta Toniolo Milano - Real Ronchiverdi To 2 - 5
Caseificio Pugliese To - Morbegno So  7 - 0
Marmi Scala Verona - Teraxitalia Bologna 2 - 4
Eurotravel Aosta - Manzano Udine 9 - 6
Cesana Torino - Milanfive 7 - 4
La Torre Bg - Futsal Aosta 3 - 2
Aymavilles - Cotrade Torino 3 - 4

S. Minato Siena - Winterthur Ancona 1- 1
Firenze - S. Michele Prato 6 - 2
Eco San Gabriele Te - Igp Giuliani Pisa 4 - 2 
S. Cristina Prato - C.S. Pietro Bologna 5 - 2
Isobloch Terni - Trend Moda Ancona 5 - 3
Tinnea L’acqua Ancona - L’Aquila 7 - 7
Hara Rimini - Teate 94 Chieti 4 - 2
Chiaravalle - Gama Sbt C/5 3 - 3

Marino Gotto D’Oro - B&C Roma 2 - 3
Divino Amore Roma - Delfino Cagliari 5 - 2
Lazio Maes - Giemme Alatri 7 - 3
Bellator Miravalle Fr - Cus Campobasso 2 - 2
Pc Avezzano - Roma Calcetto 4 - 2
Cein Cagliari - F. &.C. Avezzano 11 - 1
Azzurra Ceram. Vt - Queens Avezzano 5 - 2
Quartu 2000 - Amatori Civitavecchia 3 - 3

Real C. Bellona - V.N. Barletta 6 - 6
Vesuvio Auto Uno - Sce Caserta 6 - 3
Iula Matera - Modugno Bari 3 - 0
Catanzarese - Atletico Palermo 3 - 4 
Di Cristina Palermo - San Paolo Aversa 6 - 2 
Garden Taormina - Stabiamalfi 5 - 4
La Quercia Bari - Schmidt Palermo 3 - 3
Iti Caffé Palermo - Fata Morgana Rc 8 - 2

Bnl Calcetto 54
Milano 48
Lazio                   40
Torino Calcetto 39

Siciltest Augusta 37
Caffé Pro. Pa 35
I.F. Pomezia 34
Slc Rinaldi Padova 32

Prato 28
Cisco Genzano 28
Cus Chieti 27
Icobit Angolana  26

Thermax  Reggio C. 24 
Lamaro Roma 20
Ivicor Ficuzza 18
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 12

Serie A 3ª Giornata di Ritorno
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Roberto Breda della Salernitana

I lagunari vincono con un gol di Pedone. Rischia la panchina il tecnico rossonero: Castagner al posto di Caso?

Il Venezia mette nei guai il Foggia
VENEZIA. In questi giorni, in laguna
è tempo di coriandoli, feste, masche-
re e frittelle. E di scherzi, anche di
quellichepossonocostarecaro.Nesa
qualcosailVenezia,checontroilFog-
gia, nel primo dei due turni casalin-
ghi consecutivi, pensa bene di gioca-
re appena sette minuti, i primi della
partita. Il tempo necessario cioè per
passare in vantaggio. Miceli crossa al
centro, gran botta di Cossato, l’estre-
modifensorepuglieserespingecome
puòePedone,bravoaseguiresempre
l’azione,aportavuotainsaccaconfa-
cilità. I lagunari vincono e l’ipotesi
che era stata ventilata in settimana
delpossibileesonerodiMimmoCaso
dalla panchina pugliese (e il nome
più ricorrente è stato quello di Ilario
Castagner) diventa sempre più pro-
babile. Ma, per il momento, tutto ta-
ce.

In laguna il carnevale però è di ca-
sa. La squadra di Novellino si trova
quindi a suo agio nell’insolita ma-
schera di Pisolo. Divertente, solo che
la tattica estremamente rinunciata-
ria del Venezia poteva costare tre-

mendamente caro. O c’é poco da ri-
deredopounapartitadelgenere,ein-
fatti a tratti il pubblico ha persino fi-
schiato, per la prima volta in questa
stagione, la propria squadra. Addirit-
tura, come se si fosse trovata davanti
l’Inter di Ronaldoo la Juve di DelPie-
ro e non il Foggia del fondo classifica

diB.
Nella ripresa il Venezia tira ancor

più i remi in barca e dal 4-4-2 dei pri-
mi 45 minuti passa presto a un più
prudente4-5-1,affidandocosìal solo
Schwoch, peraltro non in gran gior-
nata, il compito di colpire, eventual-
mente, di rimessa. «Abbiamo soffer-

to - spiega Novellino - ma ormai in
tutte le partite c’è da soffrire. È stata
una partita molto tattica, l’abbiamo
gestita bene. Eravamo anche un po‘
stanchi, ma è vincendo partite come
questachesivainserieA.Mapoi,scu-
sate, quanti tiri in porta ha fatto il
Foggia?». Novellino, in fondo ha ra-
gione. Il Venezia ieri sarà stato anche
bruttino,pocobrillanteesterilenella
manovra:machisenefrega,sepoial-
la fine è riuscito ugualmente a porta-
reacasa i trepunti. Il grande tortodel
Foggia, infatti,equindialtempostes-
so suo demerito principale, è stato
quello di non riuscire ad approfittare
della scarsa vena dei padroni di casa.
Eppure, la squadra pugliese era ben
disposta in campo, ordinata, a spraz-
zi persino pungente con Di Michele,
al 26‘ anticipato d’un soffio dal prov-
videnziale Brioschipropriodavantia
Gregori, e con Bettoni, la cui rasoiata
a filo d’erba da trenta metri, al 25’, è
smanacciata in angolo, in bel tuffo
dal portiere veneziano. «Il Foggia -
spiegal’addettostampa,mentrecon-
tinua il silenzio dell’allenatoreCaso-

ha messo in difficoltà il Venezia, la
squadraharispostobene,èpassatain
svantaggio per un tiro fortuito e poi
hasemprecercatodipareggiare.Non
merita laclassificacheha.L’allenato-
re? Con il Foggia visto oggi (ieri, ndr)
non è in discussione. Il mister co-
munque è in una pausa di riflessio-
ne».

La buona prova del Foggia a Vene-
zia sembra aver salvato, almeno per
ora, la panchinaaCaso. Il risultato fi-
nale infatti va sicuramente stretto ai
pugliesi, se non altro per l’impegno
profuso, penalizzato in misura dalla
machiavellica prestazione del Vene-
zia che, con il minimo sforzo, ha rac-
colto il massimo, pur senza mai arri-
vare davvero, nei secondi 45 minuti
una volta al tiro. Ancora una volta
dunque ha ragione Novellino. «Al
Venezia non serve battere le grandi
squadre, ma vincere contro forma-
zioni come questa, tenaci e determi-
nate, che ti fanno sentire sempre il
fiatosulcollo».

Giovanni Bozza

VENEZIA-FOGGIA 1-0
VENEZIA: Gregori, Brioschi, Pavan, Luppi, Ballarin, Maran-
gon,Miceli (28’ st Zironelli), Iachini, Pedone, Schwoch, Cossato
(9’ stGioacchini)
(12 Bandieri, 10 Polesel, 15 Ginestra, 19 Bianchi, 28Visintin)
FOGGIA: Roma, Bianco, Malusci, Bruni, Guarino (16’ st Matro-
ne),Bettoni, De Feudis, Fiorin (9’ st Perrone), Florio, Chianese
(9’ stVukoja), Di Michele
(31 Betti, 17 Cozzi, 21 Franceschini, 23Colucci)
ARBITRO: Dagnello di Trieste
RETE: nel pt 6’ Pedone
NOTE: Angoli: 4-3 per il Foggia. Recupero: 2’ e 5’. Ammoniti: Flo-
rio,Brioschi, Fiorin, Bruni, Pedone, De Feudis e Bianco


